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«L uca era gay
e adesso sta
con lei / Lu-
caparlacon

il cuore in mano /
Lucadicesonounal-
trouomo».Quando
il 17 febbraio 2009
sentì questi versi al

Festival di Sanremo, LucaDi Tolve ebbe
un sussulto: sul palco del teatro Ariston,
Giuseppe Povia stava cantando la storia
dellasuavita.Lucaeragayeadessononlo
èpiù.Loèstatodai13ai31anniesi senti-
vaconsideratonientepiùche«unbelpez-
zo di carne». Se gli chiedi il numero dei
partnerchehacambiato inquelperiodo,
ti risponde,abbassandogliocchi, «alme-
no due a settimana», cioè poco meno di
1.900, il che lo pone una spanna al di so-
pradelcantautoreFrancoCalifano,recor-
dmandell’acchiappo,chehacominciato
ancheluia13anniechemihaconfessato
d’aver avuto nella sua vita 1.500 donne.
SolochequandoilCaliffohaimprovvisa-
toquestocalcoloeraprossimoallasettan-
tina e ancora si applicava di buona lena,
mentreDiTolvehasmessopersempredi
andareauomini daquasi undecennio.
Luca, milanese di 39 anni, adesso sta

conTeresa, bergamasca di 35, detta Ter-
ry,operatricesanitariainunacasadiripo-
so, che s’è licenziata per stargli vicino - è
sieropositivo, ha avuto un’epatite, ogni
giorno deve ingollare 12 pastiglie - e per
aiutarlonelGruppoLot,unaOnlusintito-
lataalnipotediAbramofuggitodaSodo-
ma prima che la città venisse incenerita
da una «pioggia di zolfo e fuoco prove-
nientedal Signore», così narra laGenesi.
Per seguire l’associazione che ha creato,
Luca ha invece chiesto un’aspettativa di
dueannialComunedellaLombardiado-
v’è guardia giurata e ora insieme con la
mogliegira l’Italia (l’ho rintracciatoaPe-
scara, nella parrocchiadi SantaCaterina
daSiena),perrac-
contarelasuasto-
ria a ragazzi che
vorrebbero cam-
biare vita, come
ha fatto lui. Attra-
verso Internet lo
hanno cercato in
2.000, dai 18 ai 45
anni,euncentina-
iodilorohagiàse-
guito il percorso
dipreghiera, sup-
portatodallatera-
piariparativames-
sa a punto dallo
psicologo clinico
statunitenseJose-
phNicolosi,mem-
bro dell’Ameri-
can psychologi-
cal association,
fondatoredelNar-
th(Nationalasso-
ciation for resear-
ch and therapy of
homosexuality) e
della clinica San
Tommasod’Aqui-
no di Encino, in
California. Dieci
di questi percorsi
si sono conclusi
conaltrettantima-
trimoni e la nascita di quattro figli - «un
quinto è in arrivo», annuncia raggiante
DiTolve-etreconaltrettanteordinazioni
sacerdotali.
Lucaeragayeadessodice «sonoguari-

to»,equestomandainbestiaigruppiomo-
sessuali,Arcigayintesta.Nonsoloperché
findal1973nelDsm(Diagnosticandstati-
sticalmanualofmentaldisorders) l’omo-
sessualità è stata derubricata damalattia
mentale a variante non patologica del
comportamentosessuale,masoprattutto
perchéDiTolvenonèuntizioqualunque.
Nel1990fuunodeiprimiaessereelettoMi-

sterGaynelladiscotecaNuovaideainter-
nationaldiviaDeCastillia,illocalepiùtra-
sgressivo di Milano, che ancor oggi offre
«ragazzitantieboni»e«lemiglioricubiste
trans». È stato per due anni nel direttivo
dell’Arcigaymilanese.Eradiventatol’im-
presarioturisticodiriferimentodell’asso-
ciazione.Organizzavacrociereevacanze
per gay pubblicizzate su Adam e Babilo-
nia, idueperiodici trendydellacomunità
omosessuale. Nel 1996 aveva addirittura
organizzato,d’intesaconleFerroviedello
Stato,untrenospecialecheavrebbedovu-
toportaremilitantidatuttaItaliaalGaypri-
de di Napoli, anche se poi il convoglio ri-
mase fermo sui binari perché l’Arcigay
partenopeanegòlasponsorizzazionecon-
cessa invece dall’Arcigay milanese. Fre-
quentavailjetsetinternazionale:hapotu-
toavvicinareGianniVersaceeGiorgioAr-
mani; ha conosciuto Dolce e Gabbana a
Taormina;unafotoloritraeconCarlaBru-
ni,nonancoradivenutapremièrdamedi
Francia; traPortofinoelaCostaSmeralda
è stato accolto alle feste o sui panfili di fa-

mosistilisti,insie-
me con Naomi
Campbell, Flavio
Briatore e Sean
Combs, il rapper
americano noto
comePuffDaddy.
Da quando Lu-

ca Di Tolve non è
più gay, si ritrova
tutti contro, spe-
cialmente dopo
chehaavuto ilco-
raggio di mettere
nero su bianco la
sua storia nelle
248 pagine del li-
broEro gay, che è
stato edito da
Piemmecolsotto-
titolo A Medju-
gorje ho ritrovato
me stesso, perché
l’autoreèarcisicu-
rochecisialaMa-
donna apparsa
trent’anni fa a sei
veggentinelvillag-
gio della Bosnia-
Erzegovinaall’ori-
gine di quella che
lui considera una
vera e propria re-
denzione. S’è tro-

vatominacce dimorte nella casella della
posta,tantocheoggiècostrettoanonrive-
lareanessunoilluogodiresidenza.Quan-
dovaaparlareingiroperl’Italia,devefarsi
proteggeredallaDigosedaicarabinieri.A
Brescia,nellaCasadeidiaconimessagli a
disposizionedalla curia vescovile, è stato
assediatoda circa200sostenitori dell’Ar-
cigay, capeggiati dal presidentenaziona-
le AurelioMancuso e da quello onorario
FrancoGrillini,exdeputatoeleaderstori-
codelmovimentogay.Portavanoappeso
alcollouncertificatoAsldisanaerobusta
costituzione fisica e inalberavanocartelli

conl’ammonizione«Nonguariretemai!»
lanciataall’indirizzodicoloro cheaveva-
noaccettatodipartecipareallasuaconfe-
renza.Allafineèstatoscortatodaduepoli-
ziotti in un’altra sede, tenuta segreta per
precauzione.LostessoèaccadutoaMila-
no,nellaparrocchiadiSanGiuseppeCala-
sanzio.«Per lavisitadelprofessorNicolo-
si inItaliasonostatimobilitati20agenti.E
poi i gay hanno il coraggio di sostenere
chequellidiscriminatisonoloro!Miconsi-
deranounreietto,unrifiutoumano.Han-
noscrittochesonoalibropagadelVatica-
noecheprendoordinidaRoccoButtiglio-
ne, escluso dalla Commissione europea
peraverdettochecomecattolicoconside-
ral’omosessualitàunpeccato,manonun
crimine.Evidentementeper loroèinvece
undelittoilmatrimoniofraunexomoses-
sualeeunadonna.Seuneterosessualedi-
venta gayviene salutato comeuneroe, lo
invitanoinTv,glioffronounpostodaopi-
nionista nei giornali, mentre se un omo-
sessualecompie ilpercorsoinversoviene
messoalbando».
Acheetà s’è scopertodiverso?

«Nell’etàdegliormoni.Allascuolamedia
findalprimogiornohocominciatoapro-
vareun’attrazioneirresistibileperilcom-
pagno di banco, Paolino. Mia madre mi
portò da due psicologi, che emisero la
stessa diagnosi: “È omosessuale, si deve
solo accettare”. La televisione e il resto
delmondomidicevano lastessacosa.Fu
comedarmivia libera.Mimisi subitoalla
ricercadi altri uguali ame».
Lasua inclinazionecheorigineha?

«Ilmoventeprofondochespingeadadot-
tare comportamenti omosessuali è sem-
preilmedesimo:assumerelecaratteristi-
chemaschilichenonriesciaesprimerein
te stesso.Hoavuto unamadre ansiogena
e amorevolmente oppressiva. Si sposò a
17anni.All’epocamiopadrelavoravaalla
Ri-Fi, la casa discografica di Mina e Fred
Bongusto. In casanon c’eramai e, quelle
poche volte che c’era, litigava. Alla fine si
separarono.A6-7 annimammamiman-
davaascuola incalzamaglia.“Maseima-
schioofemmina?”,miprendevanoingiro
imieicompagnidiclasse.Mitolserolemu-
tandeconla forzaperaccertarlo.Quando
ilgruppodeiparitirespinge,tuchefai?Fi-
niscinelgruppodelle femmine.Hoavuto
solo maestre. Alle medie persino l’inse-
gnantedi ginnasticaeraunadonna».
Interrottiglistudi,divenneprostituto.

«Mifacevomantenere.Èunaconsuetudi-
ne piuttosto diffusa nell’ambiente gay.
ConobbiRiccardo,untrentennemilane-
se figlio di un miliardario. Lavorava per
l’industriaorafaeper lamoda.Aglistilisti
mi presentava come il suo fidanzato. Mi
versavatremilioniemezzodi lirealmese
soloperstareconlui.Più lacartadicredi-
to.Mipagavailpersonaltrainerperchédi-
ventassi sempre più bello e palestrato.
Nel frattempoognunodinoi avevastorie
parallele.AbitavoinMontenapoleone,gi-
ravoconl’autistaeilRolexd’oroalpolso».
Poi simisea fare il personal shopper.

«Sì,accompagnavogaydanarosidituttoil
mondo,soprattuttoamericani,afarcom-

perenelle boutiquedi lusso. Ilmionome
era su Spartacus, la guida internazionale
pergay.M’èanchecapitatodiportareingi-
roprincipessedegli Emirati arabi. Unadi
loro spese in pocheore 150milioni di lire
in vestiti, scarpe eborsette. Ero arrivato a
guadagnare 30milioni al mese in questo
modo. Ogni anno io stesso andavo a fare
shoppingaNewYorkesvernavoaMiami.
Fu lì che vidi un grande cartello stradale:
“Gaycruise”.Caspita,midissi, qui siamo
accoltianchealClubMed!Decisidiorga-
nizzarecrociereomosex in Italia».
E lenavi dove le trovò?

«Interpellai la Costa e laMoby. Nessuno
deifunzionaridelleduecompagniesolle-
vò obiezioni. Per la prima crociera scelsi
la Corsica. Partenza da Genova con 60
passeggeri, tutti travestiti. Naked party,
dovesistavanudi.Doccedigruppo.Lase-
ra sorteggio delle cabine per favorire gli
scambidi coppia».
Perchésolo travestiti?

«Ero attratto dai lineamenti efebici dei
transessuali. Stavo per ore a osservare
quellichebatteva-
no in corso Sem-
pione.Fulìcheco-
nobbiDiego».
Untravestito?

«Sì, in arte Bella-
donna.Masulpiù
belloches’erasta-
bilita fra noi una
forte intesa, la
morte aprì ledan-
ze. Allora per l’Ai-
dsnonc’eranocu-
re,sicrepavanelgi-
rodiunanno.Bel-
ladonnapersepro-
gressivamente la
vista. Il suo corpo
scultoreo si ridus-
se allo stato larva-
le.Dai,Bella, rifat-
ti il trucco che ti
porto in crociera!,
cercavodirassicu-
rarla. Non volevo
vederla soffrire,
perciò ripresi do-
potantianniapre-
garee lemisi fra le
mani un santino
della Madonna
delleLacrimediSi-
racusa.Inquelmo-
mento Belladon-
na perse per sempre conoscenza. “È una
fortunaper ilsuoamico”,midissero ime-
dici. “Ha sviluppato anche una toxopla-
smosicheportaallaputrefazionedelcer-
vello.Meglio che sia in coma: fosse rima-
stolucido,avrebbesoffertolepenedell’in-
ferno”.Elìebbiperlaprimavoltalaperce-
zionechelemiesupplicheallaVerginefos-
sero stateesaudite».
Fintantochéanchealeinondiagnosti-
carono il virusdell’Hiv.

«AccaddealritornodaMiami.Avevosem-
prelafebbrea40.Subitoimediciipotizza-
rono che avessi contratto la malaria in

qualche zona paludosa della Florida. La
sentenzadimorte fupronunciata dauna
sbrigativadottoressadell’ospedaleSacco
diMilano:“Sieropositivo.Mispiace.Ecco
qua i suoi esami. Si metta in coda per la
prassi”.Mi resi contochedovevomorire.
Tornai adabitare conmiamadre.Alla fe-
stachediediper il trentesimocomplean-
no un ragazzo gay dimenticò a casa mia
un opuscolo sulla terapia riparativa del
professorNicolosi. Lo lessi conavidità».
Echecosa scoprì?

«Che era tutto vero. Per anni hai bevuto,
hai sniffato coca, hai fatto sesso con più

partner contem-
poraneamente e
in trenta pose di-
verse,masei infe-
lice.Nonriuscen-
doadiventareuo-
mo, tenti con gli
amplessidiappro-
priarti degli attri-
buti esteriori del-
la mascolinità,
unasortadicanni-
balismocollegato
al godimento. Di
giorno provi a di-
fenderti da quan-
to vorresti fare di
notte, perché ti
rendi conto che
ogni sensodi pie-
nezzasvaniscein-
siemeconl’eiacu-
lazione.Ma la se-
ra basta un non-
nullaperscatena-
relanevrosichesi
esaurisce solo al
terminedel coito.
Per riaccendersi
più forte subito
dopo».
Sa di girone
dantesco.

«All’inizio pensai
dipotertrovarelasalvezzanelbuddismo.
Ore e ore a ripetere il mantra “Nam
myoho renge kyo” davanti ad altari fatti
conlemele.Poiungiornovidiunacorona
del rosario sul contatoredella lucee sen-
tiiunalocuzioneinteriorechemiordina-
va:“Prendilo!”.Mimisiarecitarlo.Allater-
zapostacaddi inginocchio, letteralmen-
te. Avvertii un amore indescrivibile,ma-
terno, che non esiste sulla Terra, e scop-
piai a piangere. Fu una liberazione. Da
quel momento sparirono pulsioni omo-
sessuali, angosce, tristezza, sconforto,
pensierinegativi,pauradimorire.Ripre-

“ “

diStefano Lorenzetto

Quandom’innamorai di Paolino,

gli psicologi sentenziarono: «Deve

accettarsi». Mi diedero via libera

Portai 60 trans in Corsica. Docce

di gruppo e la sera sorteggio

delle cabine per scambi di coppia

Miamadremi mandava a scuola

in calzamaglia. «Ma sei maschio

o femmina?», e mi tolsero gli slip

Mi manteneva, mi faceva salire

sui panfili degli stilisti. Ma ho

avuto non meno di 1.900 partner

tipi italiani

L’ADOLESCENZA LE CROCIERE

L’INFANZIA IL FIDANZATO

LUCA DI TOLVE

MINACCIATO
Luca Di Tolve,

39 anni, sposato
da tre (nel riquadro
la foto delle nozze).
È stato nel direttivo

dell’Arcigay.
Digos e carabinieri

devono proteggerlo
 [Maurizio Don]

«Ero gay, ora ho una moglie
Il professor Veronesi
non sa di che sta parlando...»
«Macché amore puro! Solo sesso orgiastico.Ma aMedjugorje sono guarito»
La storia della sua vita nelle strofe cantate da Povia al Festival di Sanremo

Luca Di Tolve con Carla Bruni, ora Sarkozy Di Tolve con la modella Marpessa Hennink
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sialavorare inuncall center.Continuavo
a frequentare i gay, ma come fossero fra-
telli. In fin dei conti eranola mia famiglia.
Loro mi prendevano in giro: “ecco Gio-
vanni il Battista!”, “cara, sei nella fase mi-
stica”,“èarrivatoMedjugorje!”.Avrebbe-
rovolutorivedermiballaresulcubocolse-
deredifuori.Vivevonelterrorechelepul-
sioni omosessuali si ripresentassero».
E per scongiurare quest’eventualità
che fece?

«Cercai Giancarlo Ricci, psicoterapeuta
aderente alla rete Narth del professor Ni-
colosi.Cominciaialavoraresullamiaviri-
lità. Dopo essere
stato assunto co-
me guardia giura-
ta,mimisiastudia-
reLaGazzettadel-
loSporteaguarda-
reIlprocessodiBi-
scardiintelevisio-
ne per non farmi
cogliereimprepa-
rato dai colleghi
che parlavano so-
lo di calcio. Sentii
d’avercela fatta il
giornoincuim’in-
vitarono con loro
al bar a bere una
birra. Ero tornato
nelgruppodeipa-
ri. Pensai: tu puoi
essere eteroses-
suale, tu puoi for-
marti una fami-
glia. Era un’idea
chemifacevasen-
tire bene».
Lemancavaso-
lounadonna.

«M’innamorai di
unaragazzabion-
da,belviso,beise-
ni. Purtroppo era
atea e di sinistra,
mi parlava della
pillola del giorno dopo, mentre io volevo
che si convertisse. Dopo tre mesi ci la-
sciammo. Nel 2005 andai a Medjugorje
perringraziare la Madonna d’avermi sal-
vato. All’ora dell’apparizione, fu come se
lacreazionesifermasse.Unsilenzioasso-
luto, irreale. Guardai il sole a occhio nu-
do. Caddi di nuovo in ginocchio. Tornato
in Italia, a casa di una coppia di amici che
erastatainpellegrinaggioconme,conob-
bi Teresa. Il 22 agosto 2008, dopo tre anni
di fidanzamento, la sposai. Ora vorrei di-
ventare padre».
Malei nonè sieropositivo, scusi?

«Sì, ma c’è stato un altro miracolo: da
quandomisonoconvertito,lacaricavira-
ledell’Hivècompletamenteazzerata.Sto
benissimo.Quindiunfigliononcorrereb-
be rischi. Purtroppo tarda ad arrivare».
Leidice:«Sonoguarito»,dandoimpli-
citamentedeimalati agli omosessua-
li. Ma sul sito per le Pari opportunità
trovoscritto:«L’omofobiaèunamalat-
tiadallaquale sipuòguarire».Quindi
èchihapauradeigayaesseremalato.

«Guarito in senso etimologico: mettere al
riparo. Una guarigione spirituale. Potrei
usare un altro verbo. Uso questo perché ci

vogliono rubare
anche le parole.
Mai pensato che
l’omosessualità
sia una malattia».
E l’omofobia è
unamalattia?

«Secondo il Dsm,
il manuale dei di-
sordini mentali,
perché si possa
d i a g n o s t i c a r e
una fobia devono
presentarsialme-
no quattro dei se-
guenti sintomi:
palpitazioni, ta-
chicardia,sudora-
zione,tremori,di-
spnea, dolore al
petto, nausea, di-
sturbiaddomina-
li, sbandamento
osvenimento,de-
personalizzazio-
ne, paura d’im-
pazzire o di mori-
re,parestesie.Chi
viene dipinto co-
me omofobo pro-
va quattro di que-
sti sintomi men-
tre parla dei gay?
Ma andiamo!».

Appena sarà approvata la legge sul-
l’omofobia, la arresteranno.

«PerchéilministroperlePariopportunità
non promuove invece uno studio serio,
scientifico, per inquadrare un fenomeno
chedesertifical’anima?Forseperchéritie-
ne l’omosessualità una condizione inna-
taeimmutabile?Eppureilgenedell’omo-
sessualità non esiste, né mai potrà essere
individuato.Altrimentinonsispieghereb-
be come mai nei gemelli omozigoti, che
condividonoil100percentodeigeni,solo
nel52 per cento dei casi entrambi i fratelli
siano omosessuali. Le Pari opportunità

non contemplano la libertà di scelta?».
Presumodi sì.

«Ebbenenellaclassificazionedellemalat-
tie l’Organizzazione mondiale della sani-
tàincludeildisturboF66.1estabilisceche,
qualora la preferenza sessuale eteroses-
suale, omosessuale o bisessuale sia causa
di disordini psicologici, “l’individuo può
cercare un trattamento per cambiarla”».
Comemaisiparla tantodiomofobia?
ÈunaparolachesullaTreccanineppu-
recompare.L’Ansalausòperlaprima
volta, e una sola volta, nel 1984. L’an-
no scorso l’haadoperata 816volte.

«Sitrattadiunaprecisastrategiadell’attivi-
smogay per arrivare a sanzionare la liber-
tàdi pensieroe di espressione. Unattacco
allaCostituzione.Nonvoglionochesipar-
lidiloro,senonperparlarnebene.Unatat-
tica intimidatoria: se vuoi essere conside-
rato una persona ragionevole, e non un
soggetto fobico, cioè un malato, devi con-
dividere l’ideologia omosessualista».
Perchéimassmediadarebberoun’im-
magine idilliacadell’omosessualità?

«Perché i gay sono stati bravi ad arruffia-
narsi la comunicazione. Dopo secoli di
persecuzioni,hannocapovoltoalorovan-
taggioglistereotipinegativi.Certo,perin-
vitare Lady Gaga al Gay pride di Roma
quattro sfigati non devono essere. E poi
conta molto il connubio col mondo della
moda, che assicura alla comunità omo-
sessualeunavisibilitàeunpotereassaisu-
perioriallasuaconsistenzanumerica,sti-
matadaNicolosinonnel10percentodel-
la popolazione mondiale, come vorreb-
beunodeimitipiùresistentidellacultura
gay, ma nell’1-2 per cento al massimo».
Checosapensadelleaffermazionidel
professor Umberto Veronesi, secon-
docuil’amoreomosessuale«èpiùpu-
ro» di quello eterosessuale, «perché
nonha secondi fini, è fine a se stesso,
quindi èpiù autentico, piùvero»?

«Pensochenonsappianeppuredicheco-
sa parla. Io li ho vissuti, i rapporti gay. Ora
Veronesi mi dovrebbe spiegare che cosa
c’èdi puronel LeatherclubMilano, spon-
sorizzatodall’Arcigay,dove si praticases-
so sadomasochistico, o nelle dark room
dove s’intrattengono rapporti carnali col
primo che capita, con l’aiuto di film por-
no,lubrificantiefallidigomma.Iltuttore-
gistratocomeattivitàculturaleeconlates-
seradell’Arcigay,chevalequalelasciapas-
sareobbligatorio.Ovogliamoparlaredel-
ladiscotecaIldiavolodentro,chesidefini-
sce “il più grande sex club di Roma”? An-
chelìentranosoloitesseratiArcigay.Ilse-
condo e terzo venerdì del mese vi si cele-
bra l’orgia party. Non manca il glory hole,

cheè unbuco praticato nel muro nel qua-
le si inserisce il pene, consentendo allo
sconosciutochestadall’altrapartedipra-
ticare una masturbazione o il sesso orale
senza che i due partner entrino in contat-
to.Èquestol’amore“piùpuro”?Leassicu-
rochenonesisteunsololocalepergaydo-
ve non si favoriscano incontri al buio o
nonsifacilitilaprostituzione.Veronesido-
vrebbe chiedersi semmai perché lo Stato
tollerituttociò.Parloperesperienzadiret-
ta:seleforzedell’ordinefacesseroirruzio-
ne in questi locali con le lampade di Wo-
od, troverebbero ovunque tracce di sper-
ma. Un mercato
della carne ma-
scheratodietrose-
dicentiassociazio-
ni culturali non
profiteorganizza-
zioni onlus. Che
cosa trattiene le
istituzioni dall’in-
tervenire?Lapau-
ra d’essere consi-
derate omofobe?
IltitoloIXdelcodi-
ce penale, quello
dei delitti contro
lamoralitàpubbli-
ca e il buon costu-
me, non vale per i
circoli gay?».
Veronesisostie-
ne che «la spe-
cie umana si va
evolvendo ver-
so un “modello
unico”» e «che,
tra fecondazio-
ne artificiale e
donazione,l’ac-
coppiamento
sessuale non è
più l’unica via
per procreare,
finiràcolpriva-
redel tutto l’at-
tosessualedel suo fineriproduttivo».

«Quando la scienza non si accompagna
alla coscienza, si arriva al delirio di onni-
potenza. Il professor Veronesi sta offen-
dendolanatura,oltrechémilionidietero-
sessualiedigenitori.Silimitiafarel’onco-
logo, va’, che è meglio per tutti».
Ancheall’Onu,nell’Unioneeuropeae
in vari Parlamenti nazionali sta pas-
sando l’ideologiadel gender.

«Voglionoequiparareilmododivitaomo-
sessuale,bisessualeetransessualeaquel-
lo fra uomo e donna. In Spagna, da quan-
doilpremierJoséLuisZapaterohalegaliz-

zato le nozze fra persone dello stesso ses-
so,neicertificatidinascitasilegge“proge-
nitore A” e “progenitore B”. Nel Massa-
chusettssuicertificatidimatrimonio, an-
ziché “marito” e “moglie”, scrivono “par-
te A” e “parte B”. Siamo al social engeene-
ring, alla creazione per legge di un indivi-
duo nuovo, sessualmente variabile. Al
Gruppo Lot arrivano genitori di ragazze
diciottenni che vogliono farsi asportare i
seniaspesedelServiziosanitarionaziona-
le; glieli tagliano in due minuti, altro che
Hitler,emamma epapà nonpossono far-
cinullaperchélefigliesonomaggiorenni.
Maigeninonsicancellano.Hoconosciu-
totransessualidissociati,comePerry,per-
ché conservano la memoria genetica del
peneasportato.Nonsannopiùchisono».
Masel’omosessualitàsirintracciaper-
sino fra gli insetti, gli uccelli e imam-
miferi,comesipuòspiegarlaconfatto-
riambientali o comportamentali?

«Non esiste alcuna prova scientifica che
un individuo nasca omosessuale. Inoltre
pensochelepersonepossanoconsiderar-
siungradinopiùsudellepecore,ono?Gli
animaliseguonol’istinto,gliuominilara-
gione.Lefemminedeicricetialprimopar-
to spesso divorano i propri piccoli. Do-
vremmo tollerarlo anche nelle puerpere?
Qualora l’omosessualità non fosse altro
che un prodotto della natura, basterebbe
a renderla desiderabile? La terapia affer-
mativagaypropugnachelafontedeldisa-
gio risieda nella società che odia gli omo-
sessuali.Cosìnonèeiopossotestimoniar-
lo. Il disagio lacerante era dentro di me,
nonfuoridime.Eroungayconvintissimo,
effeminato,eoggisonoun’altrapersona».
Restailfattochel’omosessualitàèpre-
senteinnaturaanchefraesseriviven-
tichenonmanifestanoalcundisagio,
comegli orangutane idelfini.

«La natura dà luogo a innumerevoli con-
dizioni indotte biologicamente, dai di-
sturbi ossessivo-compulsivi al diabete,
manessuno liconsidera normali soloper
il fatto che si producono in modo natura-

le.Sedueomoses-
suali desiderano
stare insieme, lo
facciano. Ma per-
ché una ristretta
minoranza pre-
tendedistravolge-
rei valori maschi-
li e femminili e di
snaturarelafami-
glia, che è l’archi-
trave di qualsiasi
consorzio uma-
no?».
Checosapensa
dei registri co-
munali per le
coppiedifatto?

«Checisonoiregi-
stri però manca-
nolecoppie.APa-
dova, prima città
d’Italia nel 2006 a
riconoscerle su
propostadell’allo-
ra consigliere ds
Alessandro Zan,
presidente del-
l’Arcigay veneto,
fino a oggi vi sono
state50iscrizioni,
ma solo una deci-
na di coppie gay.
Due all’anno».

Diquantidegliomosessualichehaco-
nosciutodirebbecheerano felici?

(Cipensa).«Felici... Forse uno solo. Ma se
il piacere fisico è la felicità, tanti. Per me la
felicità è la gioia piena, non l’orgasmo».
Hamai lapaurao il sospettodi torna-
reaessereodi essereancoragay?

«Sempre. È la spina nella carne. Però qui
in spiaggia a Pescara mi guardo attorno e
sento il Signore che mi dice: “Vai, vai, che
sei guarito”».

(553.Continua)
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“ “

Da quandomi sono sposato,

la carica virale dell’Hiv è azzerata

Adesso vorrei diventare padre

Vidi morire Belladonna e mi fu

diagnosticato l’Aids. Pensai

di salvarmi con i mantra buddisti

Non c’è alcuna prova scientifica

che l’omosessualità sia innata

E l’omofobia non è unamalattia

Nei locali dell’Arcigay rapporti

sadomaso e prostituzione. Perché

la polizia non va a controllare?
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Di Tolve con l’indossatrice Valeria Mazza Di Tolve con il professor Joseph Nicolosi


